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Siamo al principio della fine! 
La sessiono parlamentare è prò-
rogata I 

Ĉ̂Ue cosa ne succederà? 
Lilncerjtezza non è tolta ancora; 

non si sa se Depretis tenterà di 
re avanti, approfutando delle 

ovvero 

Xd una posizione impossibile il 
ministero invece ' tenterà adesso 

proroga in sesBione de 
del Senato. i 

LevasiJa seduta allo 4.15. 

améf a 0 

iì^»^:'-

ti!/: 

vacanze per nn rim .̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
se scioglierà addirittura la Camera. 
Nel primo caso ^ continuerebbe â  
tirare avanti àncora^ ùpy«.^a ti­
sica, ma risicherebbe pure di^ ca-
dere alla prima votazione ; nel se­
condo tenterebbe un colpo deci­
sivo, in cui porgli apparecchi fatti 
spera di vincere. ^^«^ 

Intanto i giornali ufficiosi su-
^^^ano a strappar lagrime al citta-

^irio italiano perchè egli si£̂  ifì^f^tp 
a riconoscere che Tònor. Depretis 
!si sacrifica, che Jonpr.#Bepretis 
lavora per superare dif|cpìtàinau 
diff̂ '— senza confronti con 

supplire con adoperare tutte le arti 
che sono in suo potere per uscirne 
rinvigorito, 

Invece p e r u l a cosciènza pub 
blica sempre più gli si ribella; ed 
è una unione e uaî ^grlo di sdegno 
contro tanta bassezza jn ouì il 
ministero è caduto. 

^ • • 
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Nel fondo a queste sostituzioni, 
a queste crisìj a questi allontana­
menti, a queste ^^^oroghe, noi ri­
maniamo quasi indifferenti; per,sè 
stéssi questi sintomi non ci inte-

Tessauo di'soverchio per QWntoJi°^"^ '̂* '̂'-*,='.^°"«^P''?l^ *̂^ "^ 
û  pw vuiu ĵoi 4ua«t^ T apendere'per qualche istante la,sua 
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Tornata del ìà 
Presidente Durando. 
Procedòai alia discussione della rao-

di0e!̂ KÌoiìó alle Ìtggi sugli stipèndi e 
gli'assegni fissi per gli ufQciali ed 
impiegati neiramministra^ìone della 
guerra e por il computo del tempo 
trascorso nei prasidii del Mar Rosso. 
ì "Sono Ef̂ foVati SeniÈi discussióne. 

Sì procede alla Votazione a sferuti-
nio segreto delle leggi discusso.̂  

Risultano tutte approvate. ' 
:i%ìi)e29re(Ìg dovendo intervenire alla 
damerà' e d'Ŝ TÌ'énÙò p^^cià ''ìfàte una 

timorosi che duratlte le vacanze 
il 'Depretis ci faccia assistere a 
qualche altra sorpresa, forse di 
maf^giore stringimento dei freni 
air interno ovvero col farci assi-

. - . . . . I . I I ,. 

steré a un bombardamento dei 

seduta, ed essa viebe sospesa alle ore 4. 
i^^piprendosi la sodata alle 4 e 30. 

beprétis leggo il decreto che pro­
roga la sessione* ' ' 

l presidente leva la seduta. 
I -r 1. !• 
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di nessun 'a l t r à^ i | i . 
Ma il cittadino italiano nqjÌM.si 

commove, né una lagrima spunta 
sùrsuovcigiio. 

II cittadino italiano ha compreso 
la manovra— ha capito che essa 
è^una'^fe^ovra di terV ordine,; che, 
non ha, dinanzi, nessun serio ob­
biettivo. 

.Dicono alcuni che ron.TJepretìs 
si addolora e pensa che tiuesto 
sarà r ùltimo s f o r | ^ i ì sacrltìzio 
più g r a v ^ a lui fatto per la patria. 
/ Invece Vonor. Depretis a iiói 
pare—- artisticamente.--ne] mo­
mento piUi,lie,to della sua esisten-; 
za; egli da tin pezzo in qua 
tutte le voluttà del commediografo 
più Hperimentato... Il suo è proprio 
lìn lavoro industrè per##prepafare 
un nodo, un intreccio, che si deve 

- , ' - - - .i' • • - ' ' • . 

svolgere e venire a fine. 
Certamente il modo con cui la 

' '' - - À 

sessione p,arlamentare si phiuse 
non fu,il più felice. 

Nella questione Sbarbaro alla 
Camera fu concesso, sì, di proce­
dere contro il deputato di Pavia^ 
ma, la Camera, non ostante le tei*-'̂  
giviérsazioni del ministero, dichiarò 
che air arresto non si possa giun-
eère^senza altra esplicita autoriz-
zàzione. E ciò fu, votato dopo che 
lÒ Sbarbaro aveva in pieno pErla-
mento disvelate tutte le mali arti 
poliziesche contro di lui e che pro­
vano come coir attuale ministero 

j , • _ 

non siavi giustizia di sorta. 
Al Senato poi era cominciatala 

ribellione e. a Magliani 1 senatori 
avevano negata P inversione del­
l'ordine del giorno; cosicché do-
vétte irìt'órvehire lo stesso presi­
dente del Consìglio^per-ridurli a 
più miti ponsigU con quella fretta 
c(^e'è propria soltanto degli scìo-
etimenti della Camera. Ciò inoltre 
non sappiamo bène se per impe­
dire che il Senato respingesse ov­
vero finisse coir approvare la legge 
sugli infortuni; nel primo caso ri« 
velava la sua impotenza e nef se­
condo dava un'altra prova di dop­
piezza e malafede. 

Pireo per parte della nòstra flotta. 
Ma tutto però ci interessa come 

sintomoiiF un fatto pi^^^stC3,:o|tiù 
comple3so^%che si eleva dalla cri-
^ a dei partiti ed entra nella cri-
MM storica. ' *̂ 

iamo assistito alla trasfor-
Inazione dlel vecciii partiti — - a 
quel trasformismo che suona i:eà-
zione alle aspirazioni popolari -^ 
oggi assist,^|nio alla ^dis_spluziQii6 
di;r[uesti partiti trasfórtìWP che 
vogliono parer vivi, ma dai pori 
esalano il p u ^ 4 iy^à^vere . 

JE il cadavere OKKÌ sì dissolve 
davvero ! 

IJ Euganeo incomincia coi suoi 
spauracchi.... elettorali ! 

Esso, accusando il BacqhigUone 
di forevenire ropiniono puflftca nel 

recesso àei cosidetti;socialisti.4i 
[iste, grida ràlìàrme.... ai proprie-
tari. 
feiKiEu sono armi spuntate, egre-
P^on l r à fe l lo ;^'mentrb^lè'assolu-

battenti dèi nostro massimo ^teatro 
per un'unica rappi^sentaziono di pre-
atidigitiìzions e ̂  fìsica che darà in 
quella sera il celebre professore G. 

, Oiementini. 
Ootìds'ciamo per lungo e, per largo 

Vabilità artistica del bravo Clementi- : 
mi, avendo avuta occasiono 4i ammi­
rarlo varie volta in teatri di princi-
paU cifctià, e Bperiamo che dtimenìca 
sera il pubblico rodigìho accorrerà 
tutto al. Sociale per applaudire ìlva-
lente^ artista. •:; ••'• •••• 
. èaaail»0ìisÌCa©i®« — Nei giorni dì 
lunedì e martedì 26 e SS7 aprile corr. 
mese ay.r^i luogo la solila ritio îfp^ l̂?, 
annua tìera detta dij^^fe^Mareo franca 
da'iasse^ di,stazio e posioggio. 
" Verrà accordato gra tui tamente l'u­
so delle Bcuderie cèmuìiaii a quei ne­
gozianti di oav.alU che primi, ne ; fa­
ranno richiesta ai sindaco non più 
tardi de l '23 aprile. 

"VcBicffif». — La Gazzetta Ufficitele 
pubblica il i l . Decreto che eriga in 
Corpo Morale l 'Opera Pia Bucintoro a 
yenezia.*' ! ''• 

-r- La celebre cappella di ^S. IHdoro, 
ristaarata^ ornamento della granda 
basilica ^i san Marco, sarà r iaperta 
ea lìffiGiata, da doman». 
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Presidile iiiÀtidini. 
Si pftìNègue ia discussione sulla 

domanda di autorizzazione a procei^ere, 
in giudisio coiitro l'on. Sbasbarb. 'Ì 

Pmenzo dichiara di non avere al­
cuna amicizia per Sbarbaro, biasì'-
mando anzi i suoi attacchi senza mi­
sura e parla solo peî  un principio. 
Combatte le teorie svolte ieri dal 
Guardasigilli. ^ 

Il re\&iQTe Àrcoleoj sostiene che per 
un mandato di cattura necessita una 
speciale domanda. Con ciò la èìunta 
intende coordinare la garanzia san'éita; 
dillo stadio col sentimento schietto 
della libertà. 

Parenzo propone quost'ordjpe. dsal 
giorno;^ « La Camera, prendendo atto 
della deliberazione che per arrestare 
il prof. Sbarbaro occorre lilfr^ nuova 
lautorizzasiono, consento che eia cóli-
tinuato il giudìzio. >^\ 

Arcoleo iti nome Sella Commissione 
accetta. 

Tafani dichiara di non credere che 
stia in potere della Camera di im­
porre ,alla magistratura e di modifi­
care con un ordine del giorno le di­
sposizioni di legge. 

%mo appoggia la dicbiarazioue 
del Guardasigilli essendo nemico dei 
meszi termini. ' 

Parenzo spiega che intendo dir© 
che l*autorità giudiziaria rimane, li­
bera di decìdere se occorra, arrestare 
l'imputato per ammettere il' ricorso 
nel quàl caso chiederà l'autorizza-
'zìqne. 

|Vt?o]fer^^§serva che se, Ton. Sbar-
b̂aro fu scarcerato pel parattara ac-, 

•quistiito di deputato, occorro che la 
Camera auto'̂ rizzl una nuòva cattura. 
Non trattasi dell'accusato che nulla 
merita, perchè soavi colpa contro alle 
quali si ribella la coacitìnza d'ogni 
uòmo onesto, ma del diritto del corpo 
elettorale; perciò appoggia rordìné 
del giórno di Parenzo; 

L'ordino del giorno dì Parenzo è 
approvato. 

Depretis comunica il decreto che 

zioni di Róma e dì Venezia hàhno 
d^ggiuhta rilevato la neskiffl^dn-
sistènza ed importanza dì questi 
processi tramati dal 'governo, 
, Che dire pòi dì tanti giornali 
^rasformisti -^ al servizio di De­
pretis - - i quaii da un anno.,la-

ivoTano ad apparecchiare^LtsMeno..;; 
contro gh imputati, non curan­
dosi se questi non sono nemmeno 
in caso di difendersi *e, languisco­
no in un cai^cèfè^? Forile gli im­
putati sono addirittura, -'Wndan-

ftati? Per Y EiXganeo e pei suol 
confratelli pare di sì. < 

Pel resto noi:; a m i a n i ^ a tutti :̂ i' 
casi le.prgsedure sollecite ; e dob,^. 
biamo,YqIerl^;^l^,fprtlon nel m^ 
presente, pronti ^ien^pre ad i,t:|cbi-
nàrcì a,l verdMto che sarà per es-' 
sere ,^|:onunciato. ; 

•'Gli amiòi del governo possono 
dire altrettadt'o ? essi che temo-' 
nò, spècie dopo gii esempi eli ilo-
ma e.di Venezia, che un altra as­
soluzione sia un nuovo schiaffo 
per Beniamino, Depretis e'suoi a-
mici e clienti ? ' ' 
.Si.vede bene che VEuganco non 

dove dare lâ  testa! 

S :E3ai i .V :EÌ 
12 aprile. 
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S'oltre. — Rimasta vacante, per 
la morte del dottor Antonie Filippini,^; 
la condotta medico-chirurgica'dì que­
sto,Comune^ il cui titolare ha Urgua 
residenza in cìttà^ se ne ap,ii il con­
córso'a lutto 30 aprile corrente. 

L*onorario annesso al posto suddetto 
è di L. 2500. 

Al servìEÌo della condotta va unito 
queilq^di medico primario del civico 
ospitale, retribuito con annu^ L. ^00 
con diritto a pensione. 
', Paaass'd'AI|B:ago.—^'Si è costi­
tuitala PUOB una società apìstica del 
l'Alpago la quale conta ormai rag-
;8«?r^?y9!« ^ ^ ^ f f e f e l ^ c ì 1 quali 
sono di due specie: soci percepenti 
che oltie di sobbarcarsi alia spe^adi 
iscrizione di lire due^ mandano all'A-' 
piario-mpdellò daerigGraVaPuosyuna 
o più arnia a favo mobile delle di­
mensioni e dolio ^forrae stabilito dal 
direttore sig. rontanive e munito di 
un sufflciente sciamo, 0 lièitìWliiritVo 
ia una pF%porzionat̂ 5PÌ|it̂  degli even­
tuali ricavati tratti dall'Apiario stosaò; 
b di soci, che pagano, solo una volta 
tanto^ lire due. 
• 0*Apìarìo-modello sorgerà a Puos 
poediante le contribuzioni di ogni so­
cio indistintamante. 

I&oTigo. — Ci scrivono: 
Domenica 18 corr. si apriranno i 

''. Oj perdonino i lettori del Bacchi-
gl}Pm, s^uirsistiamo ad intra^tenorli 
su questo^argorapl^^^ma da poi che 

i il corrispondente. détl-Kwo'aneo nel N. 
^QO.del giorno 10, \ha ^ voluto, come 
dice, completarlo, noi non possiamo fa-

- s 1' '\ ^ ' -.J . I I . ' - . ' ' ' ' ' 

re a meno di mostrare come questo suo, 
etamento non sia che u n a s e m -
T ' • ì ' . ì i l - " I " i r „ -̂  V ! • L ^ -

Pl?c^JSÌitificazÌ909.buopa t^tt* a l ^ , 
per appagare i «^qu^litro ammira 

irch,e forse per semplice spìrito 
pàVtuo non trovane buono se non che 
ciò che leggono nell'̂ iififaneo 0 viene 
co.n arte insana sussurrato airoraccUio 
non ostante le contìnue disillusioni 
che furono costretti a subire. E ciò 
non lo diciamo :̂  cà8d;;pòicl^^ gli ê  
venti di questi ultimi tre anni stanno 
là per luminosamente provarcelo. 

Ed il predetto corrispondente inco­
mincia col dire che nel 14 agosto,1883 
venne approvata la mc(sst;ìict dqliaì, 
con^ribuzìoiie d^Ue^lSOOJIyW 
salvo,di pronunciarsi sulla durata, 

'nonché la concessione gratuita della 
I 

sede del Tramvia sul percorso della 
strada,.Traversa: e perchè vuole mi. 
stljOioare tutti aggiungendo una parola 
ch9 npn è p^o^imciata ênQnchè,̂ n |̂,.:̂  

* l'ultima parW^^jeU'ordina dol giorno: 
che riguarda lo spazio per là fermata?^ 

Al N. 2 dal riportato ordine dei 
giorno dice: « delibera dì^^jcedere 
gratuitamente la sede del T/amyia 
pel percorso della strada Traversa 
Provincialfl:» mentre che la relazione 

' . • • ' " . \ : ' 

dice che la Giunta non ha nulla dà 
opporre in proposito. Dunque questa 
è, una deliberazione di fatto perchè 
t ra t ta di cosa spocìfìcata e deterrai^ 
nata; con precisione matemat ica . 

Ascolti, stimatissimo sig. corrispon-
t dente, qiìalì sono quelle 'che chiamerà 

deliborazioni di fa t to? Sa possono u-
sars i da qualcuno di simili ghirigori 
'da leguleio nel t r a t t a re in giudizio 
una c^usa qualunque, non è più le-
;cito servirsene in una quest ione d ' in-
terflsse pubbli 09. svolta su pÉi 'gior­
nali, doi^e chi legge ed ha Won tem-
pò, comprendo che chi le scrive, 0 
non, intonda il vero s|>iirito della cosa 

I 

od ha voluto turlupinare i creduli. 
: Ma dove il corrispondente àelVEu-
g^ùo si tira da inesperto la zappa 

sul piede è quando invoca la deliba. 
razionò M novembre 1893, colU^uà-
le il consiglio fatto richiamo all'an­
tecedente 14 agosto, approvò in via 
defìaitìvffi il contributo per 50 anni 
dello lire IgOO. 

^ k ' -••""•'''-'•'^' 

Ma, dio dell'ignoraa:^|i.. Giìe^]^^a 
farè: '#e 1500 Hre i^'ceàiofclffiSia 
strada T'iravèrsii in quéslib'ne? ' 

Se il corrispondente àoìVEUganeo è 
un onesto, riporti l'ordine del giorno 
defWI novèmbre e àa quello tutti leg­
geranno che allora non si è eédtttà 
là Strada' Traversa, poiché quello éhe 
à inqùestltìrie e 11^ tanto ci preoc­
cupa non sono già le 1500 lire, aè il 
voto dato perla costroziò'no del Traott 

jvia, chiamandola in allora come adós-
SO di generale mteresse.^^^ 
*̂ Sissignore, di generale interesse; poi* 
che noi lo riteniamo tale e quando 
ora non Vavessi#ff^saremmo*^ t̂ejpìms 
a volerlo perchè noi più dlrò^^Hr 
spendente e dei suoi accoliti aniìaini© 
il portato della civiltà e d?il prpgt 
so: quindi noi non ci occupiamo |nè 
ci oppoijeiiflnìo. / ; 

Quindi il corrispondènte delEd t̂i 
ganeo sar^ persuaso che noi cono­
scevamo pérfoMmente la doliboraf 
ziono consigliare del 24 novembre 

J - ^ - l ^ , 7 - - . . L ^ j ^ . _ 

1883— e. che^ non la^^riportammo 
jpjphà con quella della cessione l l^a 
stradaj:ràve#Ìifr questione del U 
agosto ha da fare coma-i cavoli a 

1 morendà, come ne conoscianir^tanta' 
altra che abbiamo avuto agio d 

lare iu quel momenti di liborlà ohe* 
ci èrano còncessr aàlla molteplici oc« 
cupazioni e. ciò" per non' farèglì o-
ziosi -« ha <}apito9 -i-'ma per :a; 
gare la nostra bratopsia dell'appren 
dere, prima nell'interesse nostro 0 
quindi per quello del Dubblico. Per­
ciò il pubblico ed iir^ornspondente 
intenderanno che noi hòn abbiamo 
avuto bisogno di pagare il gentil 
leale ammanueme^^nr avere copia 

a deliberazione; ed anzi con âiu 
•̂  . • ^ . v i • 

sto sdegno gett iamo in viso;a 
rispondente la bassa insìnul^ione e 
mostriamo che il menti tore e svisa 
torà volgare in questo caso non sa 

e che il corrisppjadente del l '^ù 
grctneo Stesso. 

E ' vero ohe il prò sindaco Corrado 
Schiosari , per ragioni puramente di 
Ufficio ha dovuto ftrmare il contrat to 
20 Febbraio 1885 comprendente la 
fatale eredità ( leggi : cessione della 
s trada Traversa) deirAmminis t razione 
del sindaco Vincenzo Sch ìesan% con-
sorti e ciò tiOn là si' deve a t t r ibui re 

' maliziosamente a colpa; poiché;Ìper 
; analogia, l'attuala'^fìlfidaco Menegazzi 
;"à stato costretto a firmare con l i 
ditta Trezza il contrat to stabilito dai 

r ' 

altri per l'esercizio, dell'Esiittoria Dì-
stret tuale, e con quanta soddisfazione 
l 'abbia fatto lo lasciamo dire a l l 'ama­
bile corrispondènte dell'KMgfìflneo che 
su questo può saperla assai lunga. 

Quanto restava a; farsi nell ' interesse' 
d,el Comune per menomare u m a l a n n o 
del fatale ordine del giorng^l4 Aso 
sto 1883 era quello dì opporsi ali 
cessione gra tu i ta del te r reno che pf 
cede il prato per la costruzione della 
fermata e tut t i sanno, od il corri-
spendente aoivEìiganeo non avrà la , 
faccia tosta dì smeatìr lo, che se la 
Provìncia ha concorso per raquìstè^^* 
d 'al tra area a sollievo del Comune, 
colla metà della spesa, questo si ;deve 
semplicemente all 'amministrazione di 
Corrado Schiosari. 

Quindi è chiaro ed incancellabile che 
s t rada Traversa; venne con irrepa­

rabile danno del paese ceduta nel 14 
Agosto 1883 dai cosi i ^ t t ì Ommoni^ 

' -. 
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ci|||àotto l'amminTatra^^Q di Oovm 
ralo Schiesari ài | | t ò il àussidio^^e 

JI^pOl^lfAporSO aritìiigjie il progetto 
Sciiiesftrì Corrado ha dòvàto per foru^^ 

^ c o s e firmare il deanìtivrantratto.; 
Febbraio 1885. Clie se non anda­

vano a sussurrare con pochissima o-
està aU'orecchìo dei cittadini che la 
%iidsi TvauevM^ ara stata ceduta dai 

papi dei cosi detti Omenetti^ noi non 
avremmo pubblicata la deliberazione 

^ ^ , , a g o s t o 1883; ed in TOe, rosta 
provato che il corrispoudonte àulVEu' 

co sincero ed abile può es-
sere inesso alla stifegua coU'estensore 

' d e f f relazione letta nella seduta del 
14 agosto, che per sapere non è che 
un semplice pailona gonfiato che al 
primo'Strappo diventa un cencio qua-

Staffile 

% • -

IT? 

U?^ ™ Riceviamo 

ii^^7?4'''^:'?f 

1̂9 Sils • 

e ben 
voleritì0r]g^:^g^bì)ìichiamo per richia­
mare r attenzione del pubblico sovra 
una patriottica pubblicazione: 
I " r 

Onof. DiuUore, 
: , 

Padova 14 aprile. 
I Veterani 184849 e Kaduci Patrie 
ftagUe sono avvisati che 1* applau^ 

' ' ' - ^ ' 

dita poesìa del maestro Pastorello — 
La sortita di Mestre — omaggio dei 
Reduci ai Voteranij letta in Mestre 

*ìl^4 scorso fu pubblicata a spese di 
Hi Keduci e si dispensa gratuita-

mente ài soci della fèsta di Mestre. 
I Veterani la riceveranno alla loro 

tsede soci ale ini|liazza Unità d'ItaVia; 
i Reduci pregso il sig^ Silvestri Pietro 
ài ponte Molino. 

^ - - - o ' " , 1 

In seguito si renderanno noti%nomi 
if oblatori e il res^^^nto di questa 

* pubSììcazione che ha lo scopo di sem­
pre più cementare la FratsHanza di 
queste due Patriotiche Società» 

Ringraziando con perfetta osser­
vanza ^ • . ' ; ' ' ' • "^ 

il Segretario dei Reduci 
. ' MMìazio Antonio. 

|acli(n«»* '•— Da una quindicina di 
' giorni si lavora nella strada da Ponte 

Malia a Piazza Garibaldi, e intanto 
• \ 

pel tramvia cittadino si è costretti a 
continui noiosi trasbordi. 

Ci pare ciie nei lavori lungo i hi-
Barii sì potrebbe lavorare la notte^ 
tanto più che, sa il restauro della 
strada va fino al Pr^to, ne avremo 
almeno fino al Santo. 

Il- tram, ia questo modo, è reso 
uasi una inutilità, e ci pare che si 

IH 

& * • « 
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Dil^prìncipio del viaggio, la signora 
di Tfèanna non aveva fatto un mo-
vimentOj né pronunciata una parola; 
i suoi occhi, molto aperti come quelli 
di un fanciullo, attastavano è vero 
che la vita non l'aveva abbandonata; 
ma lo sguardo errante, senza moto, 
per la campagaa, non dava alcun sa­
gno di intenfgenza. 

Corìlrariarnonta a quanto avviene 
nei sogfiì, era il corpo che sembrava 
vegUar^ durunto il sonno dell'anima. 

Legosiìo aoa ignorava che quello 
slato ài eospensioue colla vita morale, 
quando si fosso prolungato ancora 
per qualche tempo, avrebbe potuto 
avare le più funaste coruieguonxs; per 
cui, uUo scopo di rJsvegUaro senza 
scasse le facoltà msataU daiì'amma-
latsj si mise a cantare,ssHipre cam-

I dovrebbe toglfore un inconveniente 
che in altre città nessuno si sogna 
nemmeno di ritenere possibile. 

€r49ffi® Il^sssft» — Non 200 lire 
|,|.rendita italiaaapWotne fu de t tp^ 

|t$mpato, ma 8onp^g30 le tire di ren­
dita comprese nelle attività delle lire 
18,973.56 dì questa santa istitusione, 
e, meglio, del benemerito comitato 
locale, cosi degnamente presieduto 
dall' avv,.^accaria Leonarduasi. 

La strada dell' ex ponte S. Sofia al 
inospitale Civile è ridotta un w S 
immondtjzzaio ; ivi ciascuno vi fa ciò 
che tacer è bello, procurando esala­
zioni le più | | | ide . 

Interessiamo le guardie .Mjinicipaiì 
a fare per di là una capatina, perchè 
è proprio del caso il far valere la 

sforza dei regolamenti municipali. 
^3'̂  esige la decenza; lo esige del 

pari la publica igiène. 
• r • 

Speriamo non avere parlato e scrìt­
to per niente ; e che sarà tbUo il da-
ploratissimo sconcio. • 

C®sKf0B"©Ma;a. — Domani sera, 
venerdì alle ore otto e mezza nella 
solita sala sopra la Gran Guardia in 
Piazza Unità d'Italia, gentilmente 
concessa dal Municipio, l^avv. Marcciaî  
Donati terrà la 4* conferenza a bo 
neficio del Giardino d* Infànzia agli 
Eremitani. L'argomento .sarà : GliaV' 
vocatù 

li biglietto d'ingresso (al prezzo di 
una lira l*uno) si possono acquistare 
presso la libreria Druker e Tedeschi, 
e nella sera della conferenza, anche 
air ingresso della sala suindicata. 

Soole&à Baaa4Ì£& € iwi l c u V C -
ral«5iHii©. » -^^§gno. convocati i Signori 
Soci in adunanza generale per lunedì 
19 aprile alle ore 8 1|2 pom. nella 
Sala delta scuola di banda sita in Via 
Tadi N. 875 Casa Fospan, I. piano 
per traftàfe sovra^s,4ai seguente or-
dine del giorno : 

r 

1. Comunicazioni della Presidenza-
L-^ i : j I ' - ^ 

2. Esame ed approvazione del Conto 
Consuntivo 1885 e Preventivo 1886. • 

3.'Discussione ed approvazione del 
nuovo Statuto Sociale. 

' • ' • , • , 

4. Nomina del Presidente Qajpràrip 
- dIFPresìdente effettivo - di 2 Vice 
Presidenti - 9 Consiglieri • del Cas­
siere e 2 Revisori dei Conti. 

NB. Qualora in detta sera non si 
raggiungesse il numero legale per dé*'̂ ' 
liberare, V adunanza verrà rimessa 
alla successiva sera di martedì 20 a« 
prllo con qualunque numero alla me­
desima ora. 

Imposte» v i t re t to . — Decisioni 
emesse nella seduta del 12 aprile 1886 
dalla Commissione Comunale.' 
, Amm\B^\<ìn%\ Rinaldi Antpgijft) sarte 

minando, un repertorio completo di 
canzoni patriottiche e ritornelli cam-
pagnuoli che di certo non aveva stu­
diati suUMZmanacTi des GTQ.cm, 

Sia cb'ei non possedesse la mae­
stria musicale di Orfeo, sìa che si 
indirizzasse ad orecchie più liSlensi-
bili ancora della roccie dilla Tracia, 
Bonnet Rouge non ottenne alcun ri­
sultato dai suoi sforzi lirici, e Lorenza 
non rimarcò le sue canzoni più del 
fremere dei venti attraverso gli ar­
busti della landa. 

La piccola carovana aveva raggiunti 
senza accidenti la riva del mare, ma 
a quel punto estremo del viaggio una 
improvvisa rivoluzione si manifestò 
nella situazione della signora di 
Xrèanna. 

Nei momento in cui la carrettella 
si era fermata in cima alla salita della 
costa, il sole si levava dietro le col 
lino che chiudevano l'orizzonte ; il 
cielo si illuminò ad un tratto di splen­
dida Tfcfl e l'Oceano accendendosi 
esso pure, svòlgeva i suoi Iltìtti im­
porporati sino agli scogli diti a riva. 

I/atonia in cui era pioriibata Lo­
renza non resifiteite alla magia di 
quello spettacolo. 

Nello stesso tempo che i suoi occhi 
venivano colfili da 
cenze, le acri e balsamiche emana­
zioni che si elevano dal maro ravvi» 
varono il suo sangua o ricondussero 

i«^ 

^(is^^i-

•^ Nicolai Alfonso^ per capi 
Broda Felice LuigìfU. — Mensa Ve­
scovile, per decima — Canevetta del 
Duomo. 

mmeaslin^^ar^e ; Barzilaì Gloriole, 
per capitali.— Borsetto Gio. Batta, 
sarte — Beneficio Canonicale di San 
Biaggio, per decima. 
^'jRes^tnti; Sonati Giovanni, per sti­
pendio d* un agonte — Manfron Fran-
Cesco, par capitali —banchetta Gio­
vanni, per affittanza farmacia — Bar­
zilaì Gabriele, per c^ìl^Ii —. Oano-

àto Arcidiaconalo, per decime. 
getti* -~> 

Siamo afditti da una nuova vera in­
vasione di organetti òÒÌ%elativi mon­
chi « t o r p i . 

Alla sventura noi ci ìnchtajarao, 
ma ci sembra che la carità publicag^ 
dovrebbe estrinsecarsi a favore degli 
infelici in ben altra guisa che col 
larciarlì far mostra delle loro sven-
tura a torturare insieme vista e udito 
«ì^jp^tadini. 

L'è una vera invàsiohe che prende 
proporzioni sempre maggiori e a cui, 
perciò, convorrobba porro riparo. 

Per quegli sventurati ci vuole ben 
altro che organetti. 

«Ijsj S*euo^a'af».,.9):''— Dopo un 
lungo silenzio è ricomparso lo Btmo-
grafo diretto dal dott. A. Negri. 

Il ritardo nella pubblicaziono de­
rivò da ciò che erano avviate trat-
tativo per fondere in un giornale 
unico io SteìWff^afo' stesso, la JMvì&ta 

jiì.Firenze e il Risveglio dì Feltre;^ 
ma le trattative abortirono in vista 
delie gravose spese che ne sarebbero 
originate. 

Ed ora al nostro confratello gli au­
guri dì vita rigogliosa senza letarghi 
di sorta. 
• IK *CSKB|5© ©la® fo^a! — Il so-4 

^ • 

iito gabirieito del New York Herald 
fa la seguente comunicazione: 

« Unifdepr^^lione atmosf|r,ifia,che 
ha la sua c i l Ì l l ^ al sud del Capo 
Race, muoverà verso est nord est, re­
cando perturbazioni atmosferiche sulle 
coste britanniche e francesi fra il 
14 ed il 16 corrente». 

^I f^swl le . — Leggesi neil'^tii^e 
di Verona: 

«La questu^ifesi è di questi giornff-i 
' , " . ' r — 

occupata a far ritornare in seno alla 
propria famiglia una bella signorina 
di Padova che avendo l'innamorato a 
Verona era fuggita dal tetto paterno' 
pertiabbraeeiarlo. S,up padre la M 
condusse ieri don'6è ajgftdova ». 

T©Eiés*® Garfilifl^ldl. — La com.-i.. 
pagnia italo veneta di Benini e diret­
ta da Pezzaglia vanta dei distinti ar­
tisti, e non sappiamo come i^gub-.^ 
blico di Padova si impuntì a nonan-

dare a tealro. Anche iersera resècu-
zioue fu ottima, 

Staasera programma variato ed ap* 
petitoso. 

E speriamo in un maggior concorso. 
— Domani sera venerdì la bans/ì-

ciata del braéo brillante sig. Feruc-
ciò Benìnì. Si rappresenteranno : I 
due Gemelli^ del Goldoni.:: .Pafernì^à 
ridìcola) Un Inglese a Padova e re­
plicherà Seta 0 cotone/? corno venne 
richiesto. 

C n a a l a l . — 
grafìa: 

— Mi dlca^^lai pregOj su quali fiu 
i sono poste le due città che por 

tano il nome di Francoforte? 
— C*à Francoforttì sul Men^fft. 
— Benissimo, e Taltra? 
Dopo matura riftesstone: 
— Francoforte sul piùl 

J j J T i <-^-m L 
16; caffettiere» berte dì Luigi d* 

celibe. 
T u t t i » Padova. 
Rossàto Ramiiazzo OaWII, dì anni 

63, villica, coniugata, di Vigenza. 

Ipettacoli ^tb 1 

Air esame dì geo 

•'ìoaaf--

li - r -

•M 

im%i 

'yi'i^timmii^^i 

nelle sue arterie la circolazig]^^ ed il 
calore. ^ 

Come la farfalla che sì slancia alla 
vita, alle prime carezze della prima-': 
vera, ella pure riusci, con uno sforzo 
energico a scuotere il suo to| 'ppre; sì 
s^Jlevò a mezzo Bji^qtfèl letto ìmprov-

•^Wltfbf e sporgendo la tès ta dalla car­
rozza, contemplò piena di meraviglia 
il quadro che si svolgeva sotto i suoi, 
occhi. 

1 • 

Poi, il suo sguardo essendo caduto 
su Lego«̂ 110, che studiava con curioso 
inteWWié fasi dì quella risurreàsioné 
morale, non potè TépriSfère un mo­
vimento dì terrore e gridò : 

— In nome del cielo, chi siete voi 
sjgpore ? e perchè m'avete condotta 

Ma prima che Lego*Uo si fosse de­
cìso a risvegliare le memòrie della 
disgraziata donna, questa riconobbe 
la costa ai piedi della quale s'eleva 
va, fra le roccio, la povera capanna i 
ove l'avevano condotta un giorno ì 
suoi terrori per le vite di Fulborto e 
di Renato. 

Quest'ultimo nome^ che si fermò 
sulle sue labbra, le fece risovvenìre, 
por una iììiuìaione rapida come il 
baleno, tutta la parte che il Vaga­
bondo aveva rappresentalo nel dram­
ma dellft sua esistenza, tutte le scia­
gure della notte che stava per finire 
ritornarono alla sua memoria e per 

IBoSlettliio del lo Si£^io Civ i le 
del 11 Aprile 

NcftgielSea Maschi N. 4 - Femmine 2. 
MffltìriaiuffiBil. — Valentini Gia­

cinto di Valentino, contadiuo, celibe, 
con Torresin Carolina ài Marco, con­
tadina, nubile ' --Vettore Giovanni di 
Eugenio, villico, védovo, con Mìchiilon 
Gertrude dì Angelo, villica, nubile— 
Scliiavon Eugenio fu Gaetano, mura-

:5#tore, celibe, con Michelon Vittoria di 
MTtìhielo, casiilinga, nubile —• Cam-
poréàa Luigi fu CreBcenziO|f.; villica^ 
celibe, con Galante GiudiUawG. B., 
casalinga, nubile — Bortoìami Alfredó̂ ^ 
dì Antonio, villico, calibe, con To-
gnazzo Angelica fu Giuseppe, vìilica, 
nubile •— Zanon Giuseppe fu G. B., 

i^^lìossidente, celibe, con, Baesso Antonia 
fu Francesco, casalinga, nubile — Laz­
zaro Luigi fu Ambrogio, calzolaio, ce­
libe, con Caretta Giuseppa dì Fran­
cesco, casalinga, n3*.̂ ]le. 

TMÙÌ dì Padova. 
Pittarello Giuseppe dì Angelo, con-a 

ladino, celibe, di Villa Guattffa, con 
Wìtadello Adelaide dì Luigi, contadina, 

nubile, di Padova — RajDopazzp Eu­
genio dì Agostino, fittaiùÓlo, cèlibe, 
di Selvazzano, con Martin detta Pe-
goraro Maria di Pietro, villica, nubile, 
di Padova. 

M^^s-iii, — Ceroni Marianna fu Mi­
chele di anni 75 mesi l i , civile, nu­
bile — Rosa Odinea di Daniele An-
gelo di anni 1 is-> Gumìero Eleonora 
di G. B. di anni 1 mési 8 — Cesarìn 
Edvige di Luigi di a n n i , ^ mesi; 5̂  
casalinga, nubile — Cappèìlaro Gu-

a Maria di Sante di anni 38 mesi 
9 villica, coniugata. 

Tutti (fflPadova. 
Zimbelli Lorenzo fu Valentino dì 

anni 72, calderaio, coniugato, di Ca-
raìsano. 

dei 12 Aprile ' 
,Ws^^mM0s MascST'N. 1 - Femmine 1. 

MI®!!'*!. — Benetello Ermenegilda 
di Antonio dì anni 2 — Tramarin 
Elylia di Lorenzo di anni 5 li2 — 

^;paPCoy|,^Vincenza dì Pietro d'anni 
15, lavandaia, nubile — Carlini Um-

la prima volta dopo la vigilia, il suo 
cuorjî ggl̂ lfìo dal dolorosi sollevò sfo-̂  
gandosì in dirotto piìî nto. 

- • • ' ; : • " ' -

LegòSIlo meno inciùieto allora sulle, 
conseguenze delle disgrazie avvenute, 
invitò dolcemente la Marchesa a di-

• j 

scendere dalla carrozza. 
Lorenza troppo debole ancora per 

sostenersi,, accettò senza esitare il 
braccio chegle offdva il vecchio gia­
cobino e si lasciò guidare sul pendio 
della collina alla casa dì Renato. 

Quest'ultimo sforzo aveva totalmente 
• r 

iiaccate le sue forze; e appena arri­
vata nelL' interno della capanna, cadde 
quaaì^inanimalfltii^l miitehio di pa­
glia che serviva da léfft' al Vaga­
bondò. 

Legoello, desiderando senza ardire 
sperarlo, che un sonno riparatore po­
tesse calmare la febbre che la divo-
rava, stese sul corpo scottante del­
l'ammalata una coperta, che per una 

iidalicata attenzione iPÒonte di Ver-
neuil aveva fatta collocare nella car­
rozza. 

Quan' debbe veduti i suoi occhi chiu­
dersi e la testa inchinarsi come per 
invitare jji .̂ ^̂ anp a scendere, sorti con 
precauzione dalla capanna, e anllIPi*'' 
coricftrai luì puro, ma sulla soglia. 

Malgrado la piena confidenza che 
gli ispirava il carattere del Vagabon­
do, non poteva difendersi dft un se­
greto terrore quando ricordava il ^i* 

TEATRO GARinALBl. — La Compa­
gnia ìtalo Veneta diretta da Pezzaglìa 
rappresenta : Bere od affogare — Sior 
Nane che corre drio a tute le done 
— Ore 8 1)2; 

CORilBE 
me 

Padova 15 Aprìfe 
' k 
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Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente » 
Fine próssitno. . . . , » 
Genove . . . 
B.rco Note 
Marche , . . 
Banche Nazìopali, . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete 
Coionifieio Veneziano. 
Tramvia Padovano. . 
Gaidovie . * . . . . . . 

« • • 

'̂̂  

» " ' ^ 

» 

97 
97 

78 
2 
1 

2220 
928 
314 
306 
iBO 

5 
94 

60, 
65. 

à-.4 

25. > 

2a3i4 

"-:-;5 
niD'I' 

La Rendita^tnantiane il corso di 
'̂7»'?0 tìjf^a.tanto pronta che fine me­

se. Costruzioni Venete ottenibili a 
313,50. Guidovìe offerte a 95 senza 
compratori. 

sognarono Sf^Srl^l , — A Berlino 
rialzo cOn< fermézza. 

, - • • ' ^ 1 - - ' - - , , 

CaE^àgia©. — Le castagne see-
che si qudtaUo a Saluzzo L. 2,35 al 
miriag. (rialzo), e a Pinerolo L. 2,29 
(rialzo). 

F o g l i a g e l s i . « Poco cercata è 
a Montichìari, e i prezzi restano st^^ 
zìonarì da L. 3 a 4 al quintale. 

I j in i* — Nei filati e nei tessuti 
domina continuamente la fiacchezza 
e la tendenza nbassÌBtàj essendovi 
stoc(K. inolto considerevoli. 

S'a^lsB©Ifi. — Ad Alessandria ri­
bassarono quotandosi l i . 19,91 all'et­
tolitro. 

rl«> 4®i- [€so-'\fiÌalI^aà# 
'-.-••'^ i l 

- - I E - ^ - _ 
J^ii. 

15 A P R I L E 

L̂ ê 'a Bealieu, generale austriaco e _^ 
stato vinto da Bonaparte nei coiSBàt-
timenti di Millesimo e di Mltflftotte, 
meditò sorpr§|i^dere i francesi durante 
la notte. Per dar eif^tto al suo piano 
scelse 7000 uomini a capo dei filali, 

î iicon un improvviso attacco, tehté di 
cacciare il nemico dal .villaggio di 
Dego. 

Per ben tre volte i Francesi gui­
dati da Masseria cercarono imposses­
sarsi delle àWre occupate dagli au-

5.H 
' = ^ ' • 1 ' " ' . . - . -

ma sempre 
'. • i , i j ^ •^i-n iP^^v-

0 respinti. 
Sopraggiunto però Bonaparte, questi 

nistro incarico che gli a^r^a dato al­
lontanandosi da Trèanna. 

Ignorava il ratto di Poveretta e il 
mostruoso complotto del quale la si­
gnorina di Praterous era l'anima e si 

X • 

domandava con inquietudine cosa si­
gnificassero i giuramenti di vendetta 
che gli aveva fitti pronunciare con­
tro il nome di Malo. . •' ^• 

I - H - , • • 

Dì quali nuove sventure, di quali 
nuovi perìcoli erano forse 4Ìtpresagio? 
Quali necessità tanto imperiose ave 
vano tolto Renato uj sacro obbligo 
che si era imposto ? Quale catastrofe 
poteva aver prodotta nel suo cuore 
l'immenso infortunio dì Lorenza? 

Mentre la sua testa si perdeva in 
queste riflessioni, un passo ineguale 
e precipitoso fece scricchiolare la sab­
bia del viottolo. 

Bonnet-Iìouge girò vivamente la te­
sta: vide il Vagabondo che si dirì­
geva verso la capanna. 

Un grido di gioia sortì dal petto 
del degno uomo, rassicurato sulla 
sorte doiramico suo, ma appena potò 
rimarcare il pallore livido dì Renato 
e le macchie sanguigne del suo abito} 

— Sei tu ferito? — gli gridò eoa 
inquietudine, correndogli incontro. 

•^ Più tardi.., più tardi ti raccon-
toro tutto — riapose Renato precipi­
tosamente."- La signora di Trèuuna... 
dov'è? 

{Conttma-l 
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gòe cangiare totalmente la fortunati 
'""Irarmi. Sostenuto dai generali Lari-

nes e Victor egli tolse a Bealieu la 
posizione di Dogo costrìngondolo a ri­
tirarsi e lasciare sul campo la noeta 
del suo esercito; il che accadeva il 
15 aprile 1799. 

„^OO:E)SSO 
1 -

Presidente: Ridolfi. 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
Supplente: OorieUa. 
Cancelliere:. SchiaoUi. 
P. JJf. ; Oisottì. 
Parte Civile: Avv. Diona e Valli. 
iDifensófi: Busi, BÌKÌQ^^AÌSCOU, Bossi, 

Viilanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Peiuiatì, Stoppato, Viterti, 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanello, 

,1? 

I.,. 

Driiria riiìse 
im. Wi%m-^ .« 

PresidanteTORV* Valseechi Paolino, t 
r;„^;^^ ( ^aoS^'^'o di Eovigo ^ 
*'*"***"• (Volpi Edoardo di Vicenza. 
P, M.t Cav. Moacoai. 
Cancelliere lOo^o Antonio del Tri 
b a n a l e di Venezia. 
Difesa rJ^Hùfìinìn, 

Boschello Glo. BattA è imputato di 
omicidio volontario per avere nel 19 
luglio u. 8. volontariamente tolta la 
vita con un colpo dì coltello a certo 
Schiavo Luigi, e di detenzione d'arma 
proibita. L* Imputato è pienamente 
confesso. Dopo vivaci discussioni e 
da parto del P. M, e del difoasore i 
giurati aecotiando le conclusioni su­
bordinate della difesa, preterihtenzio 

« 

' -1 -

del PM aprite 
V òn> avv, Crispi, difensore dì Osto, 

clipinge maestrevolmente la moderna; 
società: tesse la storia della fonda-
2Ìone della B. V.; dice che i fon­
datori a scopo dì subiti e disonesti 
guadagni fecero alzare artificiosamente 
le azio,|,i della Banca; che £*orti avea 
'quattro conti correnti par nascondere 
Il suo debito il quale nel 1880 àvea 
uno scoperto di oltre lire iin milione; 
che Ivancìch, Mj^phini ed altri avean 
cambiali oltre il mezzo milione; che 
tutti gli amministratori, escluso il 
presidente Gtiovanelli, approfìttiavano 
dei denari delta Banca. 

Stigmatizza T aif<ire dell* esattoria., 
di Muriino e 4 asta pei viveri della 
•t. marina; dimostra che nessuno degli 
amministratori fece il suo dovere, che 
tutti giuocàvano e riporta alcune pa-'^ 
irole del giudice istruttore. 

Anche la Banca giuocava e frodava 
lallo Stato la ricchezza mobile con 

e libri di conti correnti. 
IBescrive in modo ammirabile ik^ 

vita di Oiìo*iFqixal6 lasciò ovunque 
traccie di onestà, e prova che in tutti 
i capi d'accusa a carico di lui non 
esistono né il fàlsOt né là truffa^ nà 
A* appropriazione indebita.. 
J J falegname console AndMpo noS 

'tìbbe il coraggio d» comparire all'u-
•^ienza per non sentirai rimproverare 
«erte sW^zioni poco corrette ; Taffare 
l)irmanoi:;ahdò male, per colpa dell'ex-
agente di questura TirelU e il gover­
no italiano recluta i suoi agenti di 
questura nei bassi fondi sociali a dif­
ferenza degli Ibglesi che scelgono 
persone OEieste e rispettabili. 

Per iscplpare Osio pirca le cambiali 
porta in campo cambììili scontate da 
Mòschini per lire 200 mila di cui la 
Blti^canon incassò che lire 125. 

Legge anche uno stabilito dì giuoco 
tra il consigliere ìvancich e P impie­
gato Lugo di 50 aaioni della Società, 
Veneta per imprese e cosWzioni pubr 
pliche a fine di dimostrare che.gli 
ammìnistrattorì giocavang^ cogli im­
piegati in barba alla circolare che 
proibiva i giuochi agli impiegati stessi. 

Bice che gli ammlnistrftttóri voglio­
no far condannare gli infelici f̂t̂ u-
$â |i per sottrarsi dalla responsabilità 

ita e provocazione, accordarono 
anche le attenuanti, ed il Boschello 
venne condannato a cinque anni di 
reclusione/Vìa, cinque anni per uc­
cidere un* uomo non sono poi troppi II 

po' di 

f ^ ^ -

fel 

fc? 

Domanda per Oiio. un verdetto ne-
gativWhe gli sia almeno una ripa­
razione. 

Termina dicendo che se Osio avesse 
voluto rubare alla Banca non ci a-
"Vrebbe depositato tutti i suoi titoli 
di cui essa si è già impossessata, e 
"vendetta con gran perdita. 

La sublime ed ammirabile arringa 
(o meglio vera e giusta requisitoria 
contro gli amministratori dimostrò, che 
egjL|j è davvero nioritnta l*alta fama 
che giustamente gode in tutta Italia 
ed all' estero. * 
rPubbliop numerosissioio, compreso 

-quasi tutto il foro patavino, sce|t,9 ed 
approvante l' esimio liifensore di Oiio. 

r2?ag©sBil£;i ,;,CJ'4̂ a'̂ fi©stl̂ ai "-" Saba­
to scorso dinanzi al Tribunale di Ca-

r 

tania/ dovevasi trattare la causapper 
féparazione fra i coniugi Mangario/Vi-
scuso. L* avvocato difensore d'Amico 
accompagnava in vettura la moglie, 
quando questa gli venne strappata a 
forza dal maritOj che la coUdusse iii, 
sua casa, dove lo esplose parecchi colpi 
di re<volver, ferendola mortalmente o 
ferendo anche leggermente ììl^cognato. 
Il marito fu arrestato mentre fuggiva, 
col revolver. In. giornata ;4l^r moglie 

l'iDsn'iie^tsi «l§ si^wo*.»» Manda­
no da Pinorolo, 12: 

La notte scorsa c'è stato un improv-
sò abbassamonto di temperatura, e 

atamano ò;Raduta grandissima quan­
tità di neve tra Fenestrelle operosa, 
rompendo ì fili, atterrando ì patì te^ 
legrafìci o recando grandi danni alle 

"^bampàgne. 
La neve Ha colà raggiunto V altezza 

dì 70 centimetri a continua a cadere 
fittissima. ; :^»: . , ' """ • 

rS^lt •— Domenica nel salone del 
Grand Hotel di Parigi ebbe luogo 
un'accademia di scherma alla ^uale 
presero parte,i maestri italiani Fo­
resto Paoli e Giuseppe Magrini. Sul­
l'esito deU'Àccademia ecco quanto te-
legrafono: _ ^ ^ 

® Accademia splendida •— concorso 
straordinàrio — Vostro Foresto Paoli 
superò ogni aspettativa contro Merì-
g n a c , ,-•:.'• "i^^s-" ' ''•^^•- • 

Magrini impareggiabile — rimase 
superiore. 

Oltre' che con Merignàc il Paoli 
dovè misurarsi con ùu mancino dando 
prova di straordìuavìa abilità.» 

I I igi»aa.s|ucl%ffi:sB. M IKoma fi"-. 
— Il prosìndaco e depu­

tato di Boma, duca Leopoldo Torlo-
nia, ai è fidanzato colla principessina 
Eleonora Monroy dì Belmonte, figlia 
del principe Gaetano di Belmonte @ 
della principessa Stefania Longa Spi­
nelli, dama di; palaxso della régma. 

WÌ|B®Ée ffigsinssliiio. "-, Ad A"u-
spilla (Terra di Lavoro) certo Pietro 
di Paolo per quìstionì di famiglia sca­
gliò un colpo di pietra al capo del 
proprio zio Cherubino e lo rose al* 
l'istante cadavere. 

^--•^--1 ' • - , -

CoiTeiiooale 
Di PADOVA: 

Come ieri dicevano i nostri te­
legrammi particolari, lo Sbarbaro, 
in previsione del suo arresto, è 
realmente partito da Roma per la 
via maremmana. 

* • 

PROCESSO DI Gif!ADELLA 
Itìvi allo tìs'6 quattro fu prorvunciata 

"^^^ la aentenxa, colla quale si dichiarò 
m Bon luogo a procedimento contro i sei 

imputati per inesistenza di reato. 
1 IJDJUH wD-Hoamt i l iWi i - ja 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amminisirazione 
Wl giornale, si iniertssa quarUi, 
$p(^dendo corrispondmzef o inten­
dono fare ordina^'loni di copiet ^ 
volerò aggiungervi il relativo im-

.forto. 

Commentasi lo schìafFo îî toccàto 
ieri a Taiàni. Contro l'ordine del 
giorno Parenzo votarono MinghétlJ 
Bonghi e,.,. Oavalettò. 

Domani continua la incertezza ; 
prevgdcsi però che il decreto di 
scioglìmeato sarà pubìicato pro­
babilmente entro la settimana. 

Tutti i giornuH sono concordi 
nel ritenerlo ìmmiueuto. 

Temesi che Bismark appoggerà 
il Papa nei suoi rapporti coir 1-
talia. 

I p K W W cótómentaun articolo 
àoìVOpinióne sulla futura lotta e-

in cui diceva che 1 mo­
derati devono aiutare Bepretis nella, 
guerra contro Fanarchia, Il ' D^ 
^tto rileva^ che, se è véro che Hi 
partito anarchico tanto progredì 
negli anni in cui Depretìs esercitò 
quasi la dittatura, bisogna dire 
che i progressi si debbono alla 
sua politica. 

miri dllspae^i) 
a, 15, ore B.15 ant. 

.^:!^ 

-^•i-j. 
i - ^ ' ' " - ' .rf-l 

'^^ -

• . t 

u^r-

La squadra italiana bloccherebbe 
il Pireoijsdi qui la necessità deì-
rantlcipata prtìfòga del P a r l à l M t o 
per evitare proteste e uno scop­
pio di sdegno. 

— Neiropinioné della maggio­
ranza ritiehsi immediato lo scio­
glimento della Camera; da: altri 
vuoisi Depretis faccia ug).altro ten­
tativo per un accordo con Nìco-
te ra ; in ogni modp Depretis si re­
golerà a secpada "degli avvenimenti 
d'Oriente. 

T 

oro 11.20 ant. 
Ludplf, ambasciatore austriaco, 

reciamS pel discorso patrioiticg^Ji 
Cairoli a Mestre. 

-— Si rileva siano scoppiati dis­
sensi nel gabinetto, per la risohi-
tezza con cui Grimaldi aveva so­
stenuta la legge sugli infortuni, o-
steggìata da Robììaut ; egli erasi 

— Franzoi Si imbarca domani a 
Genova perSVÀfrica; oltre Rondani 
e WoldaMariam lo segue Ugo Fer­
ra ndi di Novara. 

CHIRURGO DI VIEmà 
iVia del Sal9 B, vicina il Peiìriietìlil 

Specialista ^ Itturature dì Bonti. 
Applica II*esiti e B^niH<or« st> 

condo la ntiova invenzione^! 
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La più economica acqua profuma 
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Unico deposito .,£|roaftcria Pìaua't^r-
Piazza Erbe, angolo Yia Fabbri, 
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d ' o r o per oggetti dì Chirurgia dori" 
tistica. Per denti e dentiere ia oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio rosta aperto tutti i giorni da 
mane a sera* 

PIAZZA ERBE 
&II ^lU S a p o l l 

CJ«a»ff® îtar© I lo lc l ^gis^cil-
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(AGENZIA STEFANI) 

KOudPa, t4t. — il Times ha d i 
Alessanria: RJflési,.che un messaggero 
liei sudanesi ieiscia Kartum latore di 
propòste di pace. 

a 

-', 

Ejwndrja, 'S^. '— Comwni. —Die­
tro mozione di Morley, la seconda let­
tura defebiU. nell'Irlanda è rinviata 
al 10 maggio. 

La Morning Post e lo S^andar^l ri­
conoscono che i progetti di Gladstone 
guadagnarono terreno. Tutto dipende 
dal Voto di una trentina di liberali 
esitanti. • 

C b a r l e r o i ? 141. » Gli operai di 
una miniera presso Gilly, rìQutaroQO 
di lavorare. Circa 200 sono partiti can­
tando, par far cessare i lavori in altre 
miniere, ma la truppa, li disperse. 
Parecchi arresti. La calma continua. 
— Il Tribunale siede quasi gìornal 
mente, ed è molto severo. 

I n OvÌee&à« 

ì 

anche quest^anno come nei prece 
denti, per la prossima Pasqua, 
avverte i suoi numerosi clienti, 
che per dar sfogo alle moltissinse 
richieste delie sue 

tiene due fornì ; ed,^|^^prte pur 
1 sigg committenti che si assume 
r incarico dì spedire la merce 
domicilio senza alcun incomoda 
parte dei cììeati. 

k i 

^'^'^^j^ 

20 LE ' a - ! 

condro la wmmom 
Lire al Biglietto 

si vendono dalla Banca Fratelli 
CROCE fu Mario ~ Genova, as-

^sSuntrice della lotteria — In PA* 
DOVA presso Ws^mm €aa»I©, 

mento Bacologico 

MiEiOEe ME teettata 
Premiata al Concorso Internazioaaìa 
di Conegliano, marzo 1886 ove faroao. 
presentati oltre B®& tipi con Prì|^$ 

^ Premio: m e d e s l i a d̂ @ip&. 
'^rf^ia^' j? 

• G l r a i l S ' 
L*ottìmo Giornale d'Agricoltura 

(Vedi Avviso in quarta pagina/ 

- "•' 

f #. — La Morning Post 
ha da Suda: 1 comandanti inglese e 
italiano ricevettero importanti istru­
zioni. 

Dispacci da Vienna ai giornali pre­
sentano la situazione turco greca sic­
come critica. — LaTurchia non può 
restare indefìnitivamente in una situa­
zione pericolosa e dispendiosa. Il Timeg^ 
propone che si spedisca alla Grecia 
r ultimatum per il disarmo. 

A ieoo , t # . — I rappresentanti 
della Potenze rimisero a BQlijinni una 
nota coUettiva, e non delle note isola­
te, notìfic:ando r accomodamento turco 
bulgaro e il voto della conferenza di 
Costantinopoli che la Grecia ottemperi 
al desiderio dell' Europa a favore della 
pace. La nota non contiene nessun 
altro apprezzamento, Credesì ferma­
mente che Delijannì risponderà alFer-
maado la tivaudicazioai sulla base del 
trattato di Berlino, come solo mezzo 
di assicurare la pace in Oriente a giu­
stificare la demobìlitazione delle forze 
di terra e di mare. 

Ateia©! 141. — Camera — Discu­
tasi il progetto dì aumentare il co^so 
forzoso. — Trioupis dichiara che l'tìp-
posizione lo respingerà. Delyannì giu­
stifica la sua politica, e dichiara avere 
la Camera nel suo voto di fìducia ê  
fipresso la convinziono che il paose 
desitiÌPÌ la continuazione dalla stossa 
politica. Soggiunge che là Grecia ha 
fatto un (grande sformo militare ed ha 
armato 77,000 uomini. Potrà fra poco 
concentrare 110,000 uomini e conchìu 
de col dire che il govarao seguirà la 
stessa politica ouuforme al voto della 
Camera e al dosìderio dolUi nazione. 
La Camera approva il progetto con 
voti 12i contro 77. 

F. 20N, Direttore, 
kmomQ SxMUTANi, Qerenti^ ìmponsahiU 

M 

Oostruzi^ semplicissima, tutta ia 
met&lto inossidabile. Escìusiona . dì 
qualunque guarnizione di cuoio e con-
g unzione a vite, e quindi estrema 
facilità e rapidità di smontatura,(g 
essere portata e manovrata da 
ragazzo. 

Costo mitissimoiìff Li 12,50 
• •^^•v' 

:'i %-i y^ 

Vedi avviso IV Pagina 

TOico deposito per.̂ l̂ftj Provincia 
^^l*Ptao«a presso IMnventore ZABEO 

! ANTONIO,, Wla §là-©aa, K. t O t d , 
-.'tmm-
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Corrispondente délff Banca Nazionale Toscana 

PEI DISTRETTI 
Pftowo dft Ss-iee 

^<mm 

CAPITALE VBRSAIO L. 1 2 0 , 
• _-• - . oo 

La Società tutti i giorni feriali' dalle ore 10 anL alle 3 pom.: 
HI€liWiì denaro in COMIÉO €a8?p, libero, con dìfìttodi prelevare a vista fino 

a 1000 lire, al » l i » OiO — al 3 S |4 do nètto da tasse, vincoland© 
le somnie a 3 mesi. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Biresione potrà concedere il I ^ E 
borse anche di somme, per Tesigonza delle quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente* i^fr; 
BKIÌ Ì ISCKJL — Buois l f ru i i iC^r i . noniÉàisè^ivI allMnteresse &elte 

da tasse, del 41 Gjo con scadenza fissa a 6 mesi — * t i * 0(0 a d mm. 
— 4 tiZ 0(0 a i » mesi. 

Il Bollo Goi^litilìv^sta a onirico della Sq|ì§tà, 
SCOK^A — CèifisiMali a due Ói'me fina alla scsdeaza di 6 mesi. 
ACC30E.":rA — &it«icl|»a'£Ìoiii ) vaiso deposito d\ Cavia PabMicha di 

• C a m b i a l i par IMncasao sopra^qualanque Pìasza BaucabìU. 
Valori in semplice custodia. 
Ammimstraàoui private* 

I Gerenti 
YASON CAELO - OANEVA GIO?A*?KI 

NMy (avverte inoltre il pubblico 
CIIU qualunque operazione aleatoria 0 c r BtoinÉi» à vietata; 
CSSE è interdetto ai Soci di preseutare Effetti allo Sedato co l i 

c u l i preltìrÌ3(3a trattare dltettameate coti k iiarU. mie 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente pressò.A; MANZONI e 0.,..Bìie Choron, 46 ParìKl — ^ in MiffllB 
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sostanze puramente vpselali che non viene^^ 

:%;Arfe8tà sempre con MatttntanGUà di effetto !e CQli.chs — la dissanteria — i r vomito 
,— il in'ar'dhfl:3MrQ"-'ìa'febbre gialla, ed altri mali df sintomi affini,' e d'indole epids-
mica e parassitaria'. Ènjna scoperta iraportantisaima che raggiunge l'apogeo della sciè^^à 
avendo tlsi^lls» ri gran problemaydi; »" rimedio cpntro il cóllFS. ' : • ; 

I iftoltisaimiidoc.umèntì dì cjii è fornita la rinomata TxntuT(X pengozzi, chiaramepli^, 
dtniostrano'quanto essa-aia indiypenjabile in ogni famigUa, ed in specialità pei militari, 
pei viHggiatotfiv^ ;P®' stabiribenii Vndùsrriali. ^ '• / 

A'Mònaco di';Bavieriitó dichiarato «ffìcialmiSff'lhe in ititte le famiglie in cui venne' 
usata diede il noigliór sucéessò. In Egitto giipirono tutti quelli -^li^J* usarono. Diilìa 

•Spezia efficsciasima. Da Scapoli al Volturno, vjllafranca di Ì?iemonté, Pancaglitìrie,Cor-. 
maiola di effetto istiuituneo e sicuro. Dal Comitato Croce .Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa di Genova di splendidi n su l t a tTe cost»nt)., 

i%rìiM»cia Coranel lo* 
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MAEGHEItlTA - A. Migono 
KABOIÌEEITA - A. Migono 
MAimiìEBITA - A. Migono 
KARtjlIElui'A - A. MÌBono 
aìAKgHEBrrA - A. Hlgrono 
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•ArlicoU garMitlti del umo scevri tìi sostanze nocÌTe e r^rtìcoUrmonte 
ricco manda ti con tmta confidcnia aUe Signore eiegitnti per Je ioro q tu l ia 
igiéiticliCj per lt'"lQrO" squìsìt» fineiza e pel delicato e tamp aggradevole 

NoMĵ ff-̂ f̂tbno-:̂ ^^^^^^ sllBFsàli; perciò sono lo uniche pasti 
gl.ie che non gunstanò la digestione. ™ Hanno proprietà abortiva so ,si usano 
ai principio delàiàle o peróió 'd̂ efféfto sfcuro controre tbssf inò'ipWhti 
(rarfreddibri) malat t ie infìammatorio della gola; afte, 'afonìa, ecc. 
-7 Si deve ecfnaumafe una scatoM in duo giorni dai gnmdi, là'met;i* dai 
piccoli. Per''il grandissimo arnerViòicho hanno in,tutta,Europa v§,ri,no ^o^" 
getto ad innumerevoli contraffazìdfit perciò si gartintisoono solo qnelio che 
SI trovano racchiuse in scatole,identiche al presènte disegno. Dette sca­
tole'^òno avvòlte'̂ all'o^iùscdto'S^ò"&comp.ngna tutteUe'^ 
Autore Dott. Gwfkmi MAZÌIOÌÌNI. di.Romfedal medesfmb firmato.' Sono 
navvoHo in carta gialla con marca'dt fHbìjbflcu in rUograWa e coll'ìiicisione 
che sì trova sul coperchio della stessa, scatola. Si vendono ih ttitte le, princi­
pali farmacìe del monderà ,L. «^S© la scatola, -r- Si spediscono dal P^b-
brìcatoròper pacchi póstati co.ll'aggiuntà-àli60 cent. Un pacco può conte­
nere S-lscatole.' ' ' ' ' •" •" *;'•- ' " ' ' ^l ^ 

m. Ferrigmosa EieostitieAte. ISa™?̂ Ŝ iJ"̂  
l'iacquislare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
di/Sangue, ìndeb^oUmentLjìmve^^^ da qualsiasi causa.— Riattiva là vi­
rilità perduta per il troppo'albuso.L.'Ì1,I»0 la^bottiglia, che basta per 15 
giorni. :,,Si'Vende dallo stesso, inventore' e''fabbricatore Dòtt. GIOVANNI MAR­
ZOLINI dì Roma al suo StiibiÙmento Chimico Via Quattro Fontane 18, ed in 
tutte le buoriéfarmacie. Un pacco poatalò contiene tre bottiglie'i^ìsìHcevono 
franche per h.p,^tfi*_,,SpnQ confezionate corno ciuello dei sciroppo diPariglina. ̂  
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Scatoh,cartone con assort^ùmplèìo 'siùidetti articpH X. ,12 
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Vflfirfesi a Venezia fjresso L. BERGAMO, profiimie--
re, i70i , Frezzeria, S. Marco r^^ardreviso presso A. ? 

^ ,M/SNORU2ZAT0, profumiere e'chincapsi'e — a Padova 
.presso la DiSi^Ved. dì ANQL^JUERRA, pi;ofumiere. 

fr. 1 -

,̂  6upiti cofCreiSEWI 'ESPICI.'2 ft.lp. scatola « 
^andlu all'. Ingrosso vJ. KSPiC, -US, rue St-Lsxare, PARÌGÌ. Ksl;;erc Ij. 
segnatura aulwcMilo SÙPBI4 ClaareVU, Ttonnsi i» mta h Farmacie dei Hogno. 

Deposito prèsso ĉÈsJtlàNZONI in. Milano, Roma e Napoli. — "Vendita in 
Famacî  Cornelio e Pianeri .Mauro. ' 
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Garantito immune da infezione corpuscolare 
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fpNmZlONf'PER ^ACQUISTO 

Colla Scheda d'ordinazione dovrai(̂ ij]o spedirsi a titoli di parziale pagannònto : 
' ay Lire * '{«rnss^ per ogni Òtf'lone od oncia seroe industriale 

h) J : « f i laae) per ogni onciii 8f?^t^^illWfc§,selezÌQna^^^ 

MR 
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Que.it'Olio'fìibbricato a Clirifjtisnsand nella Norvegia dalla Cosa Inglese, COSWEL. 
LOWE\p Ĉ  che cedette la privativa per JVltaliftne4^is9.cJlÌte alla. Ditta .A. J ^^^ 
d) ,Milano, óltre ad una ricchezza (non ,«<?^«n^ agli Olii dì Merluzzo r̂ el commercio) di 

" s W j W l ì dèpiiirltpì; 'e sostanze_nutrlMv^»:Hcn;raracDente fa deposito di s t ea r^ i , che a; 
'giudizio di tulti^i medici, riescono, sebbene innocui, di digeetione difficilissima:, è dìt' 

pr^f^rirei quindi il nostro Olio di Christianpand per quegli esseri indebfiliii a» gravi ma-
latt ie, per i bambini e per i convalescenti qh^^^|l?J8ognano: di nutrizione. 

Èpói il pih a buon mercato di t4ttì gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac­
ché al prezzo di L. » , 5 ® se ne ha una bottiglia contenente circa ^iOO grammi di Olio 
di fegato di Merluzzo del più puro e del più perfetto. , 

^ ^«j ,Agi( acquirenti di 42 bottiglie si accorda lo sctìfìlo del IQvper ceóto. 
Deposito e vendita a Miìano, presso A., MANZONI e C , Via della Sala, N. 16, e in 

Boma, stessa Casa, Via dì Pfetra, '©!; Napoif, palazzo del Monioipìo;; — Baa ^ « s l o ^ a 
presso le farmacie Pianen Mauro, Cornelio, Zanettit Poli e Zamhelli. 
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L'abbonamento all'ottimo GioToala bìmeasile di Agricoltura h -
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P e r a » tft*fif«acs<ve a chi compera N. Z once cali, saìez. 0 3 cartoni od 

ort<Jè\industr, 
B̂ ffiF tali scw4€!y*i'o a ehi compera <! once celi. 0 G cartoni od.once indust, 
f e r aiaa «ìsswo a chi-^cprnpera 8 once'cieli. 0, li^_ .px^f^ni od oncq indust. 

La oomn;iÌ8sione deve "èssere àcoompagnatK dalla relativa antecipàzione. 
E'nH>resén'taW!'e'if# t*rf(lòv'a t̂ ig. •VlftiaBra» Pjsllialll4B (esattoria Distrettuale). 
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IL sor.o onEVETTATO 
VsncJJla autorizzati tjon.Pamtò (Sorto dmailono, 8 Lui^lio USi 

4o A p̂ M i DI s u c f s i i èé I 

Pìusaioni US ^Potto, . 
Doibrl Ui aleni, ê o-i eco-

Creano : il[i.'£.0,50'ft ^.3. 

Fann= B'KRTlsAsa'ia AÌIH;, 21, placa Biilletunr, al.yon • 
iHf^itinm (ielle. fJontrnJfa^iQiH 

SHlseré'ila JÌ>ma Hflrffpd 'Ain^ ° ,̂ „̂'!l!:lf"'̂  '̂ ^ toWifia ijm iinntro, 
Jipnsili)pf(17t!illaWs"<ff''"ÀfMAiaom a C^ MlUno.Swma, barali.' 

quando i capelli sono caduti buona notta 
a'tutti, non e'ò, più rimediò l i . . . 

Ma sì pii?/evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a. 
cadere; e ciò ' si ottiene facilmente' fa-
cendo uso del Bàlsamo capillare dei dott. 
©E^OTem. —• La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per 1 uso esterno. 

airUfficìo Annu.rizi del ^^fyi&ì0 La Vene'-
«ia S. Lncft, N. 4270 ed iri Provincia per 
pacco postale lire ^^/SO» 
"Depositi in 1 ? 8 I « I « V B presso l*Ammin'stra-

zjone del giornale 11 BacchigUone & preaeoi^ 
sig. BulgafeUvM^^^^^ a|l pn .ver | i j^ . 

^ ^ ' ^ ^ - ^ • ^ l l f 

In Padova presso Cornelio^ PoUj .Zanetti. Ei j l m^ 

s. 
N >>. 

•» 
Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere'Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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